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Le voci di teorie di cospirazione e 
di società segrete sono 
probabilmente circolate da 
quando la gente ha iniziato a 
vivere insieme. 

 

   

Illuminati, scie chimiche e 
coronavirus 

Il mondo misterioso delle  
teorie cospirative 

L'autore, che sull’argomento delle teorie cospirative e dei 
complotti ha fatto 
ampie ricerche e ha 
creato anche una 
mostra che otte-
nuto un notevole 
successo di pub-
blico, mostra la 
varietà di cospi-
razioni nel corso del 
tempo, a partire dal 

Medioevo con la credenza nella stregoneria, che è servita 
anche a coprire il processo all'Ordine dei Templari e la presunta 
cospirazione del mondo ebraico che ha preparato il terreno per 
i successivi crimini nazisti, per citarne solo alcune che hanno 
avuto conseguenze piuttosto terrificanti. 
Tuttavia, ci sono anche tipi di cospirazioni che in realtà risultano 
così assurde che diventano divertenti, come l’affermazione che 
i "chemtrails" vengono gene-
rati per avvelenare le per-
sone al fine di diminuire la 
popolazione umana, o che lo 
sbarco sulla luna non è mai 
avvenuto. 
Questo libro riesce a spie-
gare come nascono le cospi-
razioni cosa le fa “funzionare” e perché, soprattutto nei periodi 
di transizione sociale (e digitale). 

  

Ingo Grabowsky è uno 
storico, direttore del 
Landesmuseum Kloster 
Dalheim. Ha studiato 
slavistica, ha trascorso 
anni in Russia e nei 

Balcani, parla russo e serbo-croato, e ha più 
volte condotto seminari e progetti alla Ruhr-
Uni. Per più di cinque anni ha lavorato alla 
Haus der Geschichte di Bonn, dove ha curato, 
tra le altre, la mostra "Keine Panik. La colorata 
repubblica di Udo Lindenberg". 

 

 


